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Il segreto dei vini sardi? Il rispetto degli equilibri naturali 

Sotto il segno della purezza 
Fin dal tempi dei Cartaginesi e del Fenici la Sardegna 
conosce l'arte antica del vino. Una tradizione che si 
è andata rafforzata nel secoli sempre nel rispetto 
delle regole ecologiche e nel rispetto degli equilibri 
naturali. Bere un vino sardo è come bere un sorso di 
Isola. Ogni tipo, ogni qualità né esprime un aspetto 
Inconfondibile che si trasforma in Nuragus, Veritieri-
tlno, Cannonau, Monica e Vernaccia di Oristano. 

a i II consumo di vino In 
Italia ha subito una drastica 
rlduilone negli anni 70 ed 
un'erosione costante delle 
quote di mercato negli anni 
•uccellivi, Ulteriori decre­
menti dei consumi sono Inol­
tre previsti entro II 1990 Ma 
nonostante questa tendenza, 
le cifre del «Mtde In Italva del 
vino (quasi 77 milioni di etto­
litri prodotti nel 1986 a Ironie 
del 72 milioni della Francia e 
del 35 della Spagna) confer­
mano Il primato mondiale del 
n e o n paese in questo setto­
re trainante dell'economia 
(abbiamo II 2 3 * di tutta la 
produzione mondiale) che 
ha I propri punti di (orza nel­
l'alta qualità e specializzazio­
ne del nostri vini 

Ma proprio dal 1986, a 
caut i della ben nota Inver­
sione di tendenza determina­
t i dal «caio etanolo», Il trend 
dell* esportazioni ha subito 
un decito calo, per alcuni 
mesi le vendite sull'estero ne 
tono risultate addirittura 
bloccale. In dire reali, si e 
passati da 18 milioni di ettoli­
tri (nel I98S) a 11,5 (nel 
1986), con una flessione del 
35,8», da 1668 a 1259 mi­
liardi di lire Questo trend ne­
gativo si è regiurato anche 
nei primi sei mesi dell'87 
(meno 1,5% rispetto al corri-
spondente periodo dell'86). 
Ir tannini di quantità, nel pri­
mo semestre di quest'anno 
tono nati e sportati poco me­
no di 8 milioni di ettolitri con­
tro 18 milioni e « m i l a ed I 
quasi 8 milioni di ettolitri rela­

tivi rispettivamente al corri­
spondenti periodi dell 86 e 
dell'85 

La crisi non è tanto colpa 
del metanolo, però, quanto 
di una struttura produttiva e 
distributiva completamente 
Superata Infatti, mentre c'è 
una polverizzazione eccessi­
va, con mel i dei 3 milioni e 
200mlla aziende agricole che 
producono anche vino, sul­
l'altro versante le Imprese di 
lavorazione e trasformazione 
tono troppo poche (quelle 
almeno con taglio Imprendi­
toriale) 

Siamo 
la vigna 
d'Europa 

Proprio per dibattere que­
sti ed altri temi, dal 25 al 31 
ottobre prossimi si terranno a 
Roma le «Assise Internazio­
nali della vite e del vino» che 
concluderanno gli oltre cen­
to simposi, convegni e mani­
festazioni che si sono svolli 
nell'arco dell'87, promosse 
dall'Olv (Office International 
de la vigne et du viri) per ce­
lebrare degnamente il quasi 
trascorso «anno Internaziona­
le della vite e del vino» 

Non a caso, per coronare 

un '87 di iniziative enologi­
che, è stata scelta la nostra 
penisola La mappa del vini in 
Italia è infatti particolarmente 
corposa e ricca di profumi 
599 possono pregiarsi del 
marchio Doc (al nostro paese 
spetta la quota del 10 9% del­
la produzione complessiva 
mondiale di vini a denomina­
zione di origine controllata) 
ed altri 18 vantano la qualifi­
ca superiore Docg Lo schl» 
ramento degli «eletti» non si 
ferma comunque a queste ci­
fre SI contano ancora 72 
spumanti Doc, 34 vini liquo­
rosi e 10 frizzanti che portano 
questo marchio E poi abbia­
mo 387 180 aziende vitivini­
cole con una superficie agra­
ria utilizzata di circa 680mila 
ettari e una superficie media 
di 1,7 Insomma, slamo la vi­
gna d'Europa e il noslro vino 
è apprezzato in tutto II mon­
do E allora perché negarsi II 
piacere di un bicchiere? La 
paura della sofisticazione è 
comprensibile, ma è anche 
necessario ridimensionare i 
fatti I killer del vino sono or-
mal schedati 

La Sardegna, per esempio, 
è una di quelle regioni che è 
uscita Indenne dalle analisi 
più accurate, non è stata 
nemmeno sfiorata dal sospet­
to a testimonianza di una pro­
duzione «cristallina» e garan­
tita sotto ogni profilo La tra­
dizione d altra parte depone 
a suo vantaggio Già irenici e 
I Cartaginesi coltivavano la vi­
te in Sardegna Vigneti remoti 
che si allineavano a ridosso 
del mare e che davano vini 
pregiati, profumati, sinceri e 
decisi e che ancora oggi so­
no naturalmente preservati 
dagli attacchi del parassiti sul 
filo di una magica continuità 
La viticoltura sarda, infatti, 

Eroprlo per le condizioni ann­
ientali e le tecniche colturali 

utilizzate, consente di ottene­
re delle produzioni viticole 
ed enologiche molto valide 

sotto II profilo ecologico 
perché ottenute nel rispetto 
degli equilibri naturali 

Il clima siccitoso della re­
gione (tale da richiedere non 
raramente un irrigazione di 
soccorso estiva specialmen­
te nella fase delicata della 
crescita dell acino) unita­
mente alla frequenza e ali in­
tensità del venti, consente 
uno sviluppo modesto e con­
tenuto delle crittogame, che 
in Sardegna sono rappresen­
tate quasi esclusivamente 
dall'oidio 

In ogni vino 
sardo 
un aspetto 
dell'isola 

Quindi I trattamenti antipa­
rassitari sono pochi (da due a 
quattro) e di gran lunga infe­
riori a quelli praticati in regio­
ni meno favorite sotto il profi­
lo climatico Anche la pre­
senza di parassiti animali è 
controllata con I utilizzazione 
molto limitata di pesticidi 
specifici 

In genere II vigneto sardo 
viene prevalentemente colti­
vato In maniera moderata­
mente Intensiva con forme di 
allevamento di media espan­
sione vegetativa Ciò non 
consente di ottenere produ­
zioni unitarie molto elevate, 
ma la carenza quantitativa 
viene compensata da un au­
mento di qualità Questa im­
postazione, che potrebbe 
sembrare un segno di lento 
dinamismo tecnico del setto­
re, è invece l'elemento che 
determina un buon equilibrio 
tra produzione ed ambiente 

naturale e permette di non 
usare sostanze chimiche (pe­
sticidi e fertilizzanti) se non 
in misura molto contenuta 
Infatti I utilizzazione di ferti­
lizzanti nel vigneti sardi è in 
media, decisamente mode­
sta Conseguenza un accu­
mulo nel terreno di sostanze 
di ongine Industriale vera­
mente trascurabile Lo stesso 
vale per gli antlparassitan e I 
diserbanti, del quali non vie­
ne registrata la presenza nelle 
falde acquifere Inoltre II li­
vello dell inquinamento at­
mosferico è praticamente 
inesistente, stante la mode­
stissima presenza di insedia­
menti Industriali 

I vini sardi rappresentano 
la sintesi di tutto questo È 
come bere un sorso di isola 
ogni tipo, ogni qualità ne 
esprime un aspetto, la traspa­
renza del mare, la leggerezza 
dell'aria, il carattere robusto 
della terra, la purezza del so­
le, il colore della luna Cin­
que aspetti e cinque tipi Nu­
ragus, Vermentino di Gallura, 
Cannonau, Monica, Vernac­
cia di Oristano Ed è proprio 
su questi che la Regione Sar­
degna ha concentrato la sua 
opera promozionale 

Si dice che la Sardegna sia 
un grande vigneto In mezzo 
al mare e infatti vanta una po­
tenzialità pari al 10% della 
produzione nazionale, valu­
tata In 3 milioni di ettolitri an­
nui Ed è un erronea convin­
zione quella di credere che I 
vini prodotti da una terra for­
te e distillata dal sole debba­
no essere tutti molto alcolici 
La produzione enologica sar­
da, invece, nesce a realizzare 
vini di varie gradazioni, alcu­
ni soavemente beverini e altn 
sicuramente più decisi Tra 
bianchi, rossi, da tavola, friz­
zanti e spumanti le qualità più 
conosciute sono 20 Solo tre, 
però, hanno il riconoscimen­
to della denominazione di 

origine controllata È il caso 
di dire che ce n è per tutti 1 
gusti dal momento che i prò-
dutton in questi ultimi anni 
hanno diversificato la produ­
zione propno per raggiunge­
re tutte le fette di mercato 

Ma niente si costruisce dal 
caso e dall approssimazione 
Se la Sardegna adesso può 
vantare a pieno titolo un pn-
mato indiscusso e può sedere 
al tavolo delle più litolate ( o 
forse solo più conosciute) re­
gioni italiane, senza comples­
si dinfenontà, lo deve ad 
un'organizzazione di vigneti 
e di produzione più che invi­
diabile Il vigneto sardo, col­
tivato soprattutto ad alberel­
lo, ma anche a spalliera e a 
tendone, copre un'area di 
circa 69mila ettan variamen­
te distnbulti tra le quattro 
province, delle quali Cagliari 
è la maggior produttrice con 
il 44% Più di 77mlla sono le 
aziende interessate al settore 
ma oltre il 60% dell uva viene 
vinificata dalle 39 cantine so­
ciali delle regioni alle quali 
fanno capo 25mlla coltivato-
n 

Ma vediamo ancora qual­
che dato che può dare un 
quadro più preciso della pro­
duzione Le varietà d uva col­
tivate sono parecchie, 13 a 
frutto rosso e 11 a frutto bian­
co, la più diffusa è il Canno­
nau con il 21%, seguila da II 
Monica con il 12%, Il Pascale 
di Cagliari con il 6%, Il Bovale 
sardo e il Cangnano con il 
5% Le uve rosse hanno un'e­
stensione complessiva supe­
riore a quelle bianche, pari al 
57% del vigneto 

Ma bianco o rosso, Uscio o 
frizzante, di corpo o leggero 
che sia, non c'è vino sardo 
che non si presti ad accom­
pagnare il pasto di tutti I gior­
ni o un'occasione festiva Tra 
tanti gusti e aromi diversi non 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta 

Vini di 
Sardegna. 

Un po'per 
gusto. Un po' 

per magia. 

Vini Bianchi. Rossi. Da Dessert. 
Assessorato deU'Agricolturae Riforma Agro-Pastorale Regione Sarda. 

Vini di Sardegna 

LE CANTINE 
SOCIALI 
Cantina Sociale della Riforma 
Agraria S Maria La Palma 
Alghero (Ssl 
Tel 079 - 99 90 08 

Centina Sociele della Riforma 
Agraria di Arborea (Ori 
Tel 0783 - 48 229 

Cantina Sociale Cooperativa 
Ardauli (Ori 
Tel 0783 - 65 218 

Cantina Sociale «La Marinai 
Badasi (Ss) 

Tel 0 7 9 - 6 8 4 1 6 4 

Cantina Sociale Cooperativa 
«Giogantinu» Berchidda (Ss) 
Tel 073 - 70.41 63 

Cantina Sociale «Monteferru» 
Bonarcado (Or) 
Tel 0783 - 56 S12 

Centine Sociale Bonnanero (Ss) 
Tel 079 - 84 60 07 

Centine Sociale di Calasetta (Ce) 

Tel 0781 - 8 8 413 

Cantine Sociale della Riforme 
Agraria di Castiadas (Cai 
Tel 070 - 99 49 004 

Cantina Sociale di Dolianova 
Dolianove (Ce) 
Tel 070 - 74 06 13 

Cantina Sociale di Dorgall (Nu) 
Tel 0784 - 96 143 

Cantina Sociale fra Vittculton 
della Plansrgia Flussio INu) 
Tel 0785 - 34 886 

Società Cooperativa 
Vitivinicola lerzu INu) 
Tel 0782 - 70 028 

Cantina Sociale di Iglesias (Ca) 

Tel 0781 - 4 0 837 

Cooperativa Vitivinicola 
Cantina Sociale Marrubiu (Or) 
Tel 0 7 8 3 - 8 5 213 

Cantina Sociale «Il Nuraghe» 
Mogoro (Ori 
Tel 0783 - 99 02 86 

Cantina Sociale Monserrato (Ca) 

Tel 070 - 66 03 01 

Cantina Sociale del 
Vermentino Monti (Ss) 
Tel 0 7 6 9 - 4 3 613 

Società Cooperativa CantmB 
Sociale Nurn (Nu) 
Tel 0782 - 84 90 20 

Cantina Sociale di Oliena INu) 
Tel 0784 - 28 76 09 

Cantina Sociale Cooperativa 
della Vernaccia Oristano 
Tel 0783 33 166 

Cantina Sociale di Quartu 
S Elena ICa) 

Tel 070 88 10 33 

Cantina Sociale di Samugheo (Or) 

Tel 0783 - 64 013 

Cantina Sociale di S Antioco (Ca) 
Tel 0781 - 8 3 065 

Cantina Sociale della Riforma 
Agraria di S Margherita (Ca) 
Tel 0 7 0 - 9 2 14 86 

Cantina Sociale Marmilla 
Sanluri (Ca) 
Tel 070 93 07 608 

Cantina Sociale Santadi (Ca) 
Tel 0781 - 9 5 00 12 

Cantina Sociale della Trexenta 
Sernobi (Ca) 
Tel 070 - 98 08 763 

Cantina Sociale del 
Campidano di Serramanna (Cai 
Tel 0 7 0 - 9 1 39 032 

Cantina Sociale del 
Mandrotisai Sorgono (Nu) 
Tel 0 7 8 4 - 6 0 113 

Cantina Sociale di 
Sorso Sennon (Ss) 
Tel 0 7 9 - 3 5 01 18 

Cantina Sociale «Gallura» 
Tempio Pausania (Ss) 
Tel 079 63 12 41 

Cantina Sociale del 
Campidano di Terratt» (Or) 
Tel 0783 - 81 824 

Cantina Sociale «Ogliastra» 
Tortoli (Nu) 
Tel 0782-62 32 28 

Cantina Sociale «la Giara» 
Usollus (Or) 

Tel 0783 - 93 80 06 

Società Cooperativa Cantina 
Sociale Villacidro (Ca) 
Tel 070 - 93 12 10 

I CONSORZI 
Consorzio Cantine Sodali 
Cooperative della 
Sardegna - Sanluri 
Tel 070 93 07 866 

CON SAR CO RI 
Consorzio Sardo fra 
le Cooperative della 
Rinascita - Cagliari 
Tel 070 28 12 56 

Consorzio Vini D O C della Sarde­
gna 
c/o ERSAT via Caprera 8 Cagliari 
Tel 070 60 26 273 

l'Unità 
Lunedì 

26 ottobre 1987 23 


